DIPARTIMENTO   DELLE  SCIENZE   SOCIALI
                            SEZIONE SCIENTIFICA

( Filosofia, Storia,  Geografia,  Storia dell’arte, Religione)

      Nella scuola  dell’autonomia , affinché   il sistema  formativo  sia    in grado di corrispondere all’evoluzione qualitativa  e quantitava dei saperi, sono necessari   curricoli  rispondenti agli stili d’apprendimento degli allievi ed alle esigenze  contenutistiche ed epistemologiche delle singole discipline  o gruppi di discipline.

     I  docenti del   Dipartimento delle scienze sociali , consapevoli  di tale esigenza,  analizzano collegialmente le risorse materiali e professionali dell’Istituto , gli aspetti socio-economico-culturali del bacino d’utenza , i nuclei fondanti delle discipline, le strategie metodologico-didatiche  , di verifica e di valutazione ;  e  programmano, per l’anno scolastico 2005/2006, i  percorsi didattici  delle discipline sociali del biennio e del triennio.

RELIGIONE

Statuto epistemologico della disciplina


La disciplina stimola ed accompagna nella loro progressiva maturazione la persona e la cultura degli alunni, perché possano misurarsi:

· con se stessi: scoperta delle proprie capacità e aspirazioni, delle proprie potenzialità e dei propri ideali;

· con la cultura cattolica: concrete esperienze di senso che continuano a caratterizzare la storia e la cultura italiana, europea e mondiale;

· con i diversi sistemi religiosi e di significato: incontri a scuola e nel quotidiano.


La disciplina presenta le seguenti caratteristiche:

a) originalità

essa favorisce la maturazione dell’alunno nella sua dimensione religiosa (sensibilità e cultura) attraverso la riflessione:

· sui contenuti del cattolicesimo;

· sul fenomeno dell’esperienza religiosa umana.

b) specificità
in quanto disciplina scolastica, insegna un sapere organico e strutturato, attinente ai principi del cattolicesimo:

· orientato alla ricerca dei significati e dei valori dell’esistenza;

· finalizzato alla comprensione della connessione dimensione religiosa e dimensione culturale, tra storia e vita;

· in vista dello sviluppo della libertà, della responsabilità, della solidarietà e della convivenza democratica.

c) destinato a tutti

essa fa conoscere il cattolicesimo:

· per il suo valore nella storia, nella cultura e nella vita italiana, europea e mondiale;

· per favorire lo sviluppo del progresso civile e democratico.

2. Nucleo fondante


In continuità con la secondaria di primo grado, il nucleo centrale è costituito da un principio interpretativo della realtà e storica, dell’evento fondamentale del cristianesimo: la figura e l’opera di Gesù Cristo, secondo la testimonianza della Bibbia e lo sviluppo della comprensione ecclesiale.


Cinque aree tematiche sono scelte e finalizzate al nucleo centrale:

· antropologica: il mistero della vita (domande di senso e religiose, le religioni;

· biblica: 
 Gesù Cristo centro della storia della salvezza;

· cristologia:
  l’identità di Gesù Cristo;

· ecclesiologica: la comunità ecclesiale fondata da Gesù Cristo;

· morale:
  i valori:

3 – Obiettivi minimi specifici di apprendimento


Gli obiettivi minimi sono pertinenti ai cinque ambiti.

a) Biennio: ricerca ed elaborazione personale su:

· i significati dell’esistenza nell’incontro con l’esperienza religiosa;

· il profilo fondamentale della storia della salvezza attraverso l’accostamento sistematico alle fonti bibliche;

· Gesù di Nazareth e la sua centralità nella storia della salvezza;

· l’origine e l’identità della chiesa;

· il riconoscimento e la corretta comprensione dei valori cristiani.

b) Triennio: sapere sistematico e rielaborazione personale su:

· la comprensione, il confronto, la valutazione dei diversi sistemi di significato e delle diverse religioni presenti nel proprio ambiente;

· l’alleanza tra Dio e l’uomo nella storia della salvezza;

· Gesù Cristo, compimento della Nuova Alleanza e salvezza per l’intera umanità;

· il significato teologico, sociale, culturale e storico del popolo della Nuova Alleanza;

· la morale cristiana e le sfide dell’odierna società.

4 – Competenze fondamentali o esiti formativi


La disciplina sviluppa nell’alunno la capacità:

· elaborare un progetto di vita sulla base di un’obiettiva conoscenza di sé e della cultura circostante, delle aspirazioni e delle attitudini personali;

· comprendere il significato positivo dell’esperienza religiosa e del cristianesimo in particolare nella storia italiana, europea e mondiale;

· percepire la centralità di Cristo e del valore universale del suo insegnamento di amore;

· leggere correttamente l’agire della Chiesa e il suo contributo alla vita sociale, culturale e storica;

· promuovere la maturazione di una coerenza tra convinzioni personali e comportamenti di vita, criticamente motivati nel confronto con i valori del cristianesimo, delle altre religioni e dei sistemi di significato presenti nella società;

· conoscere le fonti, la cultura e le verità fondamentali del cristianesimo ed esporre, documentare, confrontare criticamente i suoi contenuti ed entrare in dialogo con le religioni non cristiane e altri sistemi di significato.

5 – Criteri per la selezione dei contenuti


Nella scelta dei contenuti si tengono presenti i seguenti criteri:

· apertura a tutta l’esperienza umana, comprese le esigenze interiori e spirituali dell’uomo;

· prospettiva dell’educazione permanente: essenzializzazione, progressività ciclica e sistematica, correlazione, interdisciplinarietà, interconfessionalità, interculturalità, elaborazione di una sintesi fondamentale;

· acquisizione dei contenuti nel biennio e consolidamento, approfondimento e ampliamento in forma progressiva ciclica e sistematica nel triennio.

6 – Scansione quadrimestrale


Avranno una scansione quadrimestrale:

· le cinque aree tematiche (uomo, Bibbia, Gesù Cristo, chiesa, valori), che sono rapportate ai percorsi interdisciplinari elaborati dal consiglio di classe all’inizio dell’anno scolastico;

· le celebrazioni tipiche presenti nel territorio (Defunti, Immacolata, Natale, Quaresima, Pasqua Santo Patrono).

7 – Griglia per la valutazione



Disarticolata

(scarso)
Oggettiva

(suffic. – molto)
Sistematica

(moltissimo)

Conoscenze e

Rielaborazione

1 - 5
6 - 8
9 - 10

Abilità:
1) Accostamento documenti
“
“
“


2) Uso linguaggi

propri
“
“
“

Comportamento:
1) Capacità di

ascolto
“
“
“


2) Capacità

      critiche
“
“
“


3) Partecipazione


“
“
“


4) Rispetto

  Opinioni altrui
“
“
“

STORIA  PER IL BIENNIO

Finalità

Promuovere e sviluppare le capacità di:

· Cogliere nel passato le proprie radici, valutare criticamente il presente, assumere i dati per progettare il futuro;

· Ampliare l’orizzonte culturale individuale attraverso l’approccio a culture diverse;

· Selezionare e valutare criticamente il fatto storico attraverso l’analisi delle fonti;

· Interpretare, alla luce delle esperienze acquisite con lo studio delle civiltà del passato, fatti e relazioni sociali e politiche odierne.

Obiettivi

· Conoscere fatti e problematiche inerenti agli eventi storici studiati;

· Conoscere i fenomeni storici di breve, media e lunga durata nella consapevolezza dei lunghi tempi di gestazione attraverso i quali un evento si manifesta e si evolve;

· Sapere riconoscere le cause e le conseguenze di un determinato avvenimento;

· Saper collocare nello spazio e nel tempo gli avvenimenti;

· Conoscere i fondamentali principi della convivenza civile;

· Esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi studiati, utilizzando una terminologia specifica.

Nuclei fondanti

· Categorie spazio-tempo (concetti di sincronia e diacronia);
· Relazione causa-effetto;
· Rapporto politica – economia – società – religione – cultura;
· Concetti di lunga, media e breve durata;
· Concetto di fonte storica;
· Lessico specialistico della disciplina.
Contenuti

· I Anno: Dalla Preistoria all’età dei Severi;

· II Anno: Dall’età dei Severi alla crisi del ‘300;

· Tematiche di Educazione civica funzionali alla crescita del senso civico. 

Gli argomenti saranno affrontati ed opportunamente selezionati in relazione alla situazione della classe, gli interessi degli allievi e gli obiettivi prefissati.

Metodi e Strategie

· Flessibilità dei programmi in relazione alle esigenze degli allievi;

· Gradualità nella presentazione degli argomenti e rispetto dei tempi di assimilazione;

· Lezioni frontali e interattive;

· Lettura di documenti storici;

· Attività di Laboratorio: acquisizione di un adeguato metodo di studio; conoscenza del lessico specialistico;

· Redazione di schemi e mappe concettuali;

· Stesura di relazioni su problematiche storiche ed argomenti monografici;

· Lavori di gruppo;

· Collegamenti interdisciplinari;

· Visione di documentari e film;

· Visite guidate.

Verifica e valutazione

Saranno utilizzate diverse forme di verifica quali:

· Test di ingresso, verifiche in itinere (al termine di ciascuna unità didattica), verifiche sommative a conclusione di ciascun modulo.

· Sintesi per punti, mappe concettuali, questionari, trattazione scritta di argomenti, esposizione orale, dibattiti.

La valutazione, ispirata alle indicazioni generali fornite dal POF, terrà conto dei seguenti elementi:

· Correttezza del metodo di lavoro impiegato;

· Conoscenza degli argomenti;

· Padronanza espositiva;

· Impegno personale dell’allievo, continuità nello studio, progressi registrati.

Per quanto concerne le griglie di valutazione e gli obiettivi minimi si rimanda a quanto specificatamente previsto dal POF.

GEOGRAFIA PER IL BIENNIO

Finalità

Promuovere e sviluppare le capacità di:

· Osservare e comprendere la realtà contemporanea attraverso le forme dell’organizzazione territoriale, intimamente connesse con le strutture economiche, sociali e culturali;

· Comprendere il ruolo svolto dalla società umana nell’organizzazione dell’ambiente naturale e nella costruzione di quello artificiale, per sensibilizzare ai problemi del degrado ambientale e del depauperamento delle risorse naturali;

· Saper valorizzare il “diverso” attraverso la conoscenza di altre culture;

· Orientarsi nello spazio e descriverne i tratti peculiari.

Obiettivi

· Conoscere i contenuti della disciplina oggetto di studio;

· Conoscere il rapporto tra aspetti geografici ed eventi storici;

· Conoscere il rapporto dell’uomo con gli ambienti più caratteristici della terra;

· Saper leggere ed interpretare i dati offerti dagli strumenti geografici;

· Esporre i contenuti in modo adeguato, utilizzando un linguaggio specifico.

Nuclei fondanti

· Categorie spazio – tempo;

· Rapporto uomo-ambiente;

· Disequilibrio sociale e ambientale;

· Rapporto eventi storici ed aspetti geografici;

· Organismi sopranazionali che tutelano i diritti dell’uomo e il territorio;

· Lessico specialistico della disciplina.

Contenuti

· Elementi di geografia fisica e politica dei continenti extraeuropei;

· Problematiche geografiche e sociali legate all’attualità, opportunamente selezionate in relazione alla situazione della classe, gli interessi degli allievi e gli obiettivi prefissati.

Metodi e Strategie

· Lezioni frontali e interattive;

· Lettura di articoli e documenti;

· Attività di Laboratorio: acquisizione di un adeguato metodo di studio; conoscenza del lessico specialistico; lettura ragionata di carte tematiche;

· Stesura di relazioni su problematiche geografiche;

· Lavori di ricerca;

· Lavori di gruppo;

· Collegamenti interdisciplinari;

· Utilizzo consapevole di sussidi audiovisivi, computer, software specialistici, Internet.

Verifica e valutazione

Saranno utilizzate diverse forme di verifica quali:

· Test di ingresso, verifiche in itinere (al termine di ciascuna unità didattica), verifiche sommative a conclusione di ciascun modulo.

· Sintesi per punti, mappe concettuali, questionari, trattazione scritta di argomenti, esposizione orale, dibattiti.

La valutazione, ispirata alle indicazioni generali fornite dal POF, terrà conto dei seguenti elementi:

· Correttezza del metodo di lavoro;

· Appropriato uso degli strumenti;

· Conoscenza degli argomenti;

· Capacità di stabilire relazioni tra ambiente geografico ed elemento antropico;

· Padronanza espositiva;

· Impegno personale dell’allievo, continuità nello studio, progressi registrati.

Per quanto concerne le griglie di valutazione e gli obiettivi minimi si rimanda a quanto specificatamente previsto dal POF.



   DISEGNO E STORIA DELL’ARTE PER IL BIENNIO

FINALITA’

· Conoscenza dei codici e delle strutture di base dei diversi linguaggi

· Acquisizione di un metodo di studio autonomo e sistemato

· Avviamento all’analisi della realtà sociale e alla comprensione dei relativi problemi

· Conoscenza di sé e capacità di interagire correttamente con gli altri

· Inserirsi pienamente e in maniera attiva nella vita della classe.

OBIETTIVI

· Uso corretto degli strumenti

· Acquisizione di un metodo di lavoro autonomo

· Capacità d’utilizzo dei mezzi tecnico-espressivi

· Conoscere le strutture fondamentali dei diversi codici visivi.

· Capacità di lettura e  di analisi dell’opera d’arte, inserita nel contesto storico in cui è 

         stata creata.

NUCLEI FONDANTI

Disegno  ( classi: I – II)

· Il linguaggio e la percezione visiva

· La tecnica del disegno geometrico e a mano libera

· Elementi architettonici fondamentali

Storia dell’Arte ( classe II )

· Arte Cretese e Micenea

· Arte Greca

· Arte Etrusca

· Arte Romana

· Arte Paleocristiana

DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE PER TRIENNIO

FINALITA’

· Educare alla formazione del sapere

· Fare acquisire consapevolezza dei fenomeni artistici, culturali e cogliere le relazioni

· Consolidare le abilità tecniche ed espressive per produrre messaggi visivi.

OBIETTIVI

· Progressivo rafforzamento delle capacità di lettura e analisi formale dell’opere d’arte, inserita nel contesto storico in cui è stata creata.

· Potenziare e consolidare le abilità creative e le capacità di utilizzo dei mezzi tecnico-

espressivi

· Saper verificare e valutare i risultati del proprio lavoro

·   Potenziare e consolidare le capacità di sintesi e di  rielaborazione personale.

· Riconoscere i rapporti e cogliere le relazioni che un’opera può avere con gli altri ambiti 

      culturali

NUCLEI FONDANTI

Disegno  ( classi III – IV – V )

· Il linguaggio e la percezione visiva

· La tecnica del disegno geometrico e a mano libera

· Elementi architettonici fondamentali

· Proiezioni  ortogonali, assonometriche e prospettiche

Storia dell’arte 

Classe III

· Arte Bizantina – Arte Romanica –Arte gotica

Classe IV

· Rinascimento – Barocco

Classe V

· Neoclassicismo 

·  Romanticismo 

· Realismo 

·  Impressionismo 

· Postimpressionismo 

·  Liberty 

·  Espressionismo 

·  Cubismo 

·  Futurismo

FILOSOFIA PER IL TRIENNIO

FINALITA’ DELLA DISCIPLINA

Le finalità dell’insegnamento della filosofia sono:

1) problematizzazione  delle conoscenze, delle idee e delle credenze, mediante il riconoscimento della loro storicità;

2) esercizio della riflessione critica  sulle diverse forme di sapere;

3) affinamento  la riflessione teorica e in particolare le sue implicite operazioni;

4) acquisizione di un linguaggio specifico e delle sue forme espressive;

5) controllo del discorso ,attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedure logiche;

6) sviluppo di capacità di lettura e di interpretazione del presente , di elaborare interrogativi di senso e di valore .

OBIETTIVI COGNITIVI

     Gli obiettivi didattico - educativi sono:

a)  riflettere in termini razionali (non emotivi) sui problemi della realtà e

        dell’esistenza;

b) Individuare ed analizzare  i problemi di natura filosofica, utilizzando concetti, teorie e metodi  della tradizione filosofica.

c) problematizzare le teorie filosofiche studiate, valutandone le capacità di risposta agli interrogativi dell’esistenza individuale e collettiva ;

d) ricostruzione, sia in forma orale che scritta, delle tesi fondamentali;

e) saper  leggere e comprendere un testo di filosofia;

f) definire   e comprendere termini e concetti;

g) saper  resistere alle pressioni conformistiche delle opinioni correnti;

h) saper effettuare analisi sintesi coerenti e corrette.

      NUCLEI FONDANTI

            CLASSE  III

· La nascita della filosofia

· La filosofia della natura

· I Sofisti e Socrate

· Platone ed Aristotele

· L’etica stoica ed epicurea. 
· L’incontro della filosofia greca con la cultura romana e con il cristianesimo
CLASSE    IV

· Il pensiero scolastico

· Umanesimo e Rinascimento

· La rivoluzione scientifica ed astronomica 

· Filosofia e religione nell’età moderna

· Empirismo e Razionalismo

· L’Illuminismo

· Aspetti e sviluppi del pensiero politico moderno

· La riflessione filosofica sulla storia

· Genesi e sviluppo della filosofia kantiana

CLASSE   V

· L’idealismo tedesco nell’Ottocento

· La reazione antihegeliana:  Schopenhauer , Kierkegaard e Marx

· Il Positivismo 

· Nietzsche e  la critica della razionalità

· Freud  e la psicanalisi

· Bergson e lo spiritualismo francese 

· L’analisi della condizione umana nella filosofia di Heidegger e Sartre

· Il dibattito epistemologico  contemporaneo

· La crisi della democrazia nella società di massa: Arendt e Lévinas

METODOLOGIA

Sul piano dell’impostazione metologica si privilegerà il metodo storico, aperto, però ad approfondimenti e percorsi tematici e problematici. Nell’affrontare lo studio degli autori saranno analizzati i legami con la realtà culturale, sociale ed economica del loro tempo.  Il punto base di riferimento rimane il manuale integrato dalla lettura diretta di brani tratte dalle opere dei filosofi e delle opere di lettura critica filosofica.

Lo svolgimento dell’attività didattica sarà reso più vivace e produttivo dalla  discussione-dibattito ,  dall’utilizzo di strumenti audiovisivi, dall’organizzazione di gruppi di lavoro per l’approfondimento di nuclei tematici specifi.
STORIA PER IL TRIENNIO

FINALITA’ DELLA DISCIPLINA

      Le finalità della disciplina sono:

1) formazione della coscienza storica e sviluppo del  senso critico ;

2) individuazione e descrizione di analogie e differenze, continuità e rottura fra 

      fenomeni;

3) affinamento delle funzioni cognitive (l’apprendimento, la memoria, il 

      ragionamento, la conoscenza del tempo);

      4)  riconoscimento e valutazione degli usi sociali e politici della storia e della  

           memoria collettiva;

      5)  ricostruzione  della complessità dei fatti storici attraverso l’individuazione di    

           interconnessioni spazio-temporali e causali. 

OBIETTIVI DIDATICO-EDUCATIVI

      Gli obiettivi didattico - educativi sono:

a) esporre in forma chiara e critica gli argomenti di storia studiati;

b) cogliere relazioni fra fatti nel tempo e nello spazio;

c) confrontare le differenti interpretazioni, spiegazioni che gli storici hanno dato su     

d) un medesimo avvenimento;

e) riuscire ad esprimere giudizi personali su fatti, personaggi, e avvenimenti;

f) partecipare in maniera attiva e critica alle discussioni su problematiche storiche;

g) usare con proprietà alcuni fondamentali termini e concetti propri del linguaggio   

      storico;

h) stimolare l’alunno a saper utilizzare quanto va apprendendo  ( cioè  saper  

                  utilizzare  la  disciplina,  considerando  le conoscenze  acquisite non  fini  a  se   

                  stesse,  bensì,  utili ed utilizzabili);

i) sviluppare atteggiamenti cooperativi e capacità di lavorare in gruppo.

e)   sviluppare e consolidare capacità e competenze argomentative, analitiche e 

            sintetiche

 NUCLEI FONDANTI

        CLASSE  III

1. Dal basso Medioevo all’età moderna

· Le istituzioni politiche italiane nel XII e XIV secolo

· Papato e Impero. Le monarchie nazionali

· Crisi economica e demografica

· Trasformazioni culturali e religione nell’Europa cristiana

2. L’Europa i nuovi mondi tra XV e XVI secolo

· Evoluzione delle strutture statali e la formazione dello stato moderno

· Rinnovamento della cultura. La crisi religiosa e la Riforma. Le scoperte geografiche

· L’economia nel XVI secolo e la rivoluzione dei prezzi
3. Il Seicento

· Assetto territoriale ed equilibri politici del ‘ 600

· La decadenza spagnola e l’Italia. L’assolutismo francese. La rivoluzione inglese

· Economia e società nell’Europa

· La cultura tra Riforma e Controriforma
            CLASSE  IV

1. Il secolo dei lumi

· Crisi dell’assolutismo: movimenti riformatori; parlamentarismo inglese; dispotismo illuminato

· Imperi coloniali: sviluppi economici e conflitti internazionali

· Illuminismo

2. L’età delle rivoluzioni

· La rivoluzione americana e la formazione degli Stati Uniti

· La rivoluzione francese. L’età napoleonica

· La Rivoluzione industriale

3. L’Europa delle questioni nazionali

· Il Congresso di Vienna e la Restaurazione. I movimenti liberali e i sistemi costituzionali. Il 1848 in Europa ed in Italia: Le questioni nazionali: caso italiano e tedesco

· Lo sviluppo industriale e le nuove tecnologie

· Pensiero borghese e pensiero socialista

             CLASSE  V

1. L’età dell’imperialismo

· Le relazioni internazionali fino al 1914. Colonialismo e imperialismo

·  L’Italia  giolittiana

· La crisi della società e del sistema politico liberale europeo.

2. L’Europa e il mondo tra i due conflitti

· La prima  guerra mondiale

· La Rivoluzione del 1917 e la a nascita dell’URSS. Totalitarismo e democrazia in Europa e nel mondo

· Economia europea e grandi crisi

· Cultura di massa e ruolo degli intellettuali

3. Il mondo contemporaneo

· La seconda guerra mondiale. La divisione in blocchi del mondo e la guerra fredda

· Il boom economico e la contestazione giovanile

·  Decolonizzazione,e sottosviluppo nel mondo

· L’integrazione politica, economica e culturale dell’Europa

· Fondamentalismi e diritti umani





METODOLOGIA



L'insegnamento - apprendimento della storia al fine di sviluppare in ciascun alunno la formazione della coscienza storica e le abilità logiche, linguistiche e valutative per comprendere in modo critico e personale il presente si svolgerà attraverso:

a) lezioni frontali opportunamente adattate alle esigenze della classe e orientate a favorire il dialogo e la discussione;

b) analisi ed interpretazione di documenti scritti e di testi storiografici per consolidare concetti e sviluppare capacità di confronto e di valutazione;

c) momenti di studio in cui gli argomenti saranno affrontati in chiave problematica per stimolare gli allievi a proporre risposte e soluzioni plausibili;

d) analisi del linguaggio storiografico attraverso considerazioni che facciano emergere il  carattere interdisciplinare della storia, sia sul piano dei contenuti sia sul piano metodologico.

e) collegamento tra le produzioni letterarie, filosofiche, artistiche, scientifiche, tecniche e i fatti propriamente storici. 

     VERIFICHE E VALUTAZIONI 

         Ogni quadrimestre le verifiche saranno almeno tre

         Si considerano valide le seguenti modalità di verifica:

           1) Colloquio;

           2) Dialogo e partecipazione alla discussione comune;

           3) Prove scritte consistenti in:

           a) Commento o analisi di testi;

           b) Test a risposte multiple;

           c) Risposte a questionari;

          d) Risoluzione di problemi formali;

          4) Esposizione da parte degli allievi di temi o argomenti concordati, fatti oggetto di 

             studio e di approfondimento personale.

          Criteri di valutazione 

          Per la valutazione di terrà conto della:

          1) Conoscenza terminologica;

          2) Capacità logico-ripropositiva;

          3) Capacità logico-dialettica;

          4) Capacità di analisi testuale, di lettura e di reinterpretazione;

          5) Rielaborazione, anche personale e originale, dell’oggetto di indagine.

         Nell’attribuzione di voti si utilizzeranno le seguenti corrispondenze

         9.10 presenza di tutti gli indicatori sopraelencati;

         7- 8 come sopra, in assenza di “capacità di rieleborazione dell’oggetto di indagine”;

         6 conoscenza delle informazioni di base relative ai diversi temi affrontati; accettabile

         proprietà terminologica.

         5 disorganica conoscenza dei dati fondamentali ed impacci logico-espressivi

        4 conoscenza dei dati nettamente insufficiente; difficoltà di costruire un discorso    

        articolato

         3 preparazione gravemente insufficiente; incapacità di costruire un discorso articolato;   

         rifiuto di sottoporsi alle verifiche

        Per la valutazione dei risultati conseguiti nella terza prova scritta pluridisciplinare     

        prevista per l’esame di stato finale si propone la seguente tabella di corrispondenze:

        Voto in /15 Voto in /10

      10 sufficiente (corrisponde al “sei”)

       11 più che sufficiente (corrisponde al “sei/sette”)

       12 discreto (corrisponde al “sette”)

       13 buono (corrisponde all’ “otto”)

       14 più che buono (corrisponde all’ “otto/nove”)

       15 ottimo (corrisponde al “nove/dieci”)

       Per i risultati non sufficienti si propone la seguente tabella di corrispondenze:

       Voto in /15 Voto in /10

       9 non sufficiente (corrisponde al “cinque/sei”)

       8 insufficiente (corrisponde al “cinque”)

       7 nettamente insufficiente (corrisponde al “quattro”)

       6 gravi e numerose insufficienze (corrisponde al “tre”)

       LIVELLI  FISSATI PER  LA SOGLIA DI SUFFICIENZA

       Si considera raggiunto il livello di sufficienza  quando l’alunno dimostra di :  

· conoscere i contenuti principali affrontati

· comprendere  e spiegare i concetti fondamentali.

· conoscere i termini principali relativi agli argomenti svolti.

· essere in grado i effettuare collegamenti semplici e di comunicare quanto acquisito in forma semplice, chiara e corretta.

· effettuare semplici valutazioni,ma fondate, su idee, fatti,argomenti

· essere puntuale nell’esecuzione dei compiti assegnati, costante nello studio e assiduo nella frequenza.

RECUPERO E SOSTEGNO
Le attività di recupero e sostegno saranno realizzate attraverso soluzioni organizzative e didattiche diverse su indicazione dei Consigli di Classe. 

Si propongono: 

Attività rivolte alla classe. 

Attività rivolte a gruppi di allievi  in orario curriculare nella classe ed in orario extracurriculare. 

Attività di “sportello didattico.” 
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Finalità

Finalità essenziale della Storia dell’Arte è quella di rendere lo studente capace di porsi in maniera consapevole di fronte a qualsiasi opera d’arte (e non solo di fronte a quelle esplicitamente trattate durante il corso di studi). Questa consapevolezza nasce dal sapere e dal saper utilizzare gli strumenti per comprende l’arte, dalle tecniche e  dal materiale con cui è realizzata al soggetto che rappresenta, dal periodo storico cui appartiene alla molteplicità di significati che essa possiede.

Quindi l’insegnamento della Storia dell’Arte mirerà alla maturazione delle capacità di lettura e di comunicazione dei linguaggi propri della figurazione delle arti cosiddette maggiori ( per brevità di trattazione) e della comprensione dei messaggi artistici e visuali.Tali capacità vanno esercitate tenendo conto della varietà di questi linguaggi legati alle tecniche espressive usate ed ai fattori storici, geografici, ambientali, settoriali nella loro specificità. Alla fine dell’A.S. ogni singolo alunno deve essere in grado di analizzare, comprendere e valutare le opere d’arte considerate nella loro complessità di prodotto culturale e nella diversità delle condizioni di realizzazione, attraverso l’acquisizione di principi e metodi.

Finalità fondamentali  dell’insegnamento sono:

1) L’acquisizione della cronologia dei fondamentali periodi della Storia dell’Arte visti in chiave di maturazione e sviluppo, correlate alle specifiche evoluzioni delle tecniche artistiche e delle tecnologie costruttive, nonchè nell’ottica della specificità dei fenomeni artistici delle varie civiltà, non disgiunti dall’evoluzione del pensiero umano nelle sue molteplici manifestazioni (storiche, filosofiche, letterarie, etc.);

2) L’acquisizione di strumenti e metodi di analisi, la comprensione e la valutazione di prodotti artistico-visuali particolarmente rappresentativi di una determinata civiltà;

3) Lo sviluppo di un atteggiamento consapevole e critico nei confronti di ogni forma di comunicazione visiva, anche di quella divulgativa e di massa, soprattutto se in relazione con fenomeni artistici storicizzati;

4) Il potenziamento della sensibilità estetica nei confronti degli aspetti visivi della realtà e dell’ambiente;

5) L’avvio alla comprensione della significatività culturale del prodotto artistico, sia come recupero della propria identità che come riconoscimento della diversità;

6) L’attivazione di un interesse profondo e responsabile verso il patrimonio artistico locale e nazionale, fondato sulla consapevolezza del suo valore estetico, storico e culturale.

Nuclei fondanti

· I liceo classico

1.La Preistoria




2.Le civiltà preelleniche

3.I Greci: l’età arcaica e gli inizi dell’età classica

4.I Greci: dall’età classica all’ellenismo




5.Italici ed Etruschi

6.La civiltà romana




7.L’Arte paleocristiana




8. Il Romanico




9.Il Gotico




II liceo classico

1. Il Rinascimento. Il Quattrocento




2.Il Rinascimento. Il Cinquecento




3.Il Manierismo




4.Il Barocco




5. Il Settecento




III liceo classico

1.Il Neoclassicismo




2.Il Romanticismo




3.Il Realismo




4.La stagione impressionista e post-impressionista.




5.Il Novecento




· Obiettivi minimi omogenei

Alla fine di ogni anno scolastico, secondo l’indicazione dei criteri di valutazione, è da verificare il conseguimento dei seguenti obiettivi didattici stabiliti nella sede specifica  di disciplina:

I liceo classico

· Comprensione e rielaborazione dei contenuti del libro di testo e dei temi del corso;

· Acquisizione del codice espressivo della materia;

· Correttezza espositivo-espressiva;

· Sviluppo delle capacità di sintesi dei dati acquisiti.

· Capacità di individuare e contestualizzare l’opera d’arte.

· Consapevolezza del valore insito nel patrimonio artistico locale , nazionale, europeo e mondiale e delle potenzialità ad esso legate.

· Capacità di portare a termine ricerche e studi storico-critici di carattere generale,specifico e divulgativo. 

II liceo classico

· Rielaborazione personale dei contenuti del libro di testo e dei temi del corso;

· Ampliamento del codice espressivo della materia;

· Consolidamento della correttezza espositivo-espressiva;

· Consolidamento delle capacità di sintesi dei dati acquisiti.

· Capacità di individuare e contestualizzare l’opera d’arte.

· Consapevolezza del valore insito nel patrimonio artistico locale , nazionale, europeo e mondiale e delle potenzialità ad esso legate.

· Capacità di portare a termine ricerche e studi storico-critici di carattere generale,specifico e divulgativo. 

· Sviluppo delle capacità di confronto stilistico-estetico.

III liceo classico

· Rielaborazione personale e critica dei contenuti del libro di testo e dei temi del corso;

· Ampliamento e consolidamento del codice espressivo della materia;

· Correttezza e padronanza espositivo-espressiva;

· Capacità di sintesi dei dati acquisiti.

· Capacità di individuare e contestualizzare l’opera d’arte.

· Consapevolezza del valore insito nel patrimonio artistico locale , nazionale, europeo e mondiale e delle potenzialità ad esso legate.

· Capacità di portare a termine ricerche e studi storico-critici di carattere generale,specifico e divulgativo. 

· Capacità di confronto stilistico-estetico.

· Capacità di confronto pluridisciplinare.

Contenuti disciplinari

La Storia dell’Arte attraversa trasversalmente svariati ambiti: dalle scienze umane alla scienza esatta della tecnologia.Essa forma all’interdisciplinareità per statuto, poiché sviluppa le capacità di lettura e il senso critico nei confronti di un ampio raggio di fenomeni: dalle opere d’arte agli oggetti di uso comune, dal manufatto artigianale a quello industriale, dal prodotto tradizionale all’oggetto frutto di design, dalla fruizione dell’ambiente costruito e della città ai messaggi dei mediae.

L’azione didattica deve tenere sempre presenti due livelli strettamente correlati ed interagenti:

· il livello disciplinare, relativo alle diverse metodologie di analisi ed interpretazione dell’opera d’arte (stilistico-formale, iconografico-iconologico, sociologica,, antropologica, ecc.) considerata anche nella sua interazione con il fruitore, tenendo conto che la varietà degli oggetti artistici richiede e consente strumenti diversificati a seconda delle tipologie.

· il livello didattico, relativo a modelli d’insegnamento-apprendimento teoricamente fondati, tenendo presenti, da un lato, i processi di apprendimento propri dell’età e quelli e quelli legati alla specificità dell’oggetto di studio e, dall’altro, le competenze già acquisite e l’esperienza culturale dello studente.

Le tematiche proposte, quindi,  saranno finalizzate ad una conoscenza fatta di principi e metodi, aperti alla lettura delle opere proposte e alla comprensione della realtà visiva che ci circonda. L’analisi dell’opera d’arte sarà finalizzata all’acquisizione di un metodo applicabile nei vari contesti artistici o comunque inerenti alla comunicazione visiva. Il percorso cronologico da affrontare  darà particolare importanza alle seguenti conoscenze:

1) Conoscenze tecnico-strutturali

a) per l’architettura: strutture portanti e portate, procedure costruttive ecc.,

b) per il disegno: tecniche con la matita, con l’inchiostro, a graffito, ecc.

c) per il colore: tecniche di pittura (acquerello, olio, affresco, ecc.)

d) per le tecniche tridimensionali: modellato, scultura, sbalzo, fusione in bronzo ecc:

2)Conoscenze visivo-strutturali

a) Il punto di vista e il ruolo del fruitore in relazione allo spazio e all’identità dell’oggetto;

b) i processi percettivi relativi al costituirsi della forma e della sua struttura: linee-forza, peso, configurazioni, accostamenti cromatici; concetto di campo e fattori della sua organizzazione interna; movimento reale e virtuale, ecc;

3)Letture di opere d’arte

I criteri di scelta saranno mirati a privilegiare opere esplicative dei contenuti esposti.La trattazione sistematica del percorso artistico delle varie civiltà terrà conto delle conoscenze sopra elencate e delle specifiche innovazioni. 

Verifica/valutazione.

La verifica tradizionale, ossia orale, non è il solo mezzo per verificare l’apprendimento.Verifiche indirette le fornisce già il dialogo educativo, quel fitto intreccio di informazioni, giudizi, precisazioni, richieste che lega scambievolmente insegnante ed alunni. Lo schema della lezione collettiva, centrata sulla discussione si inserisce nelle strategie del Mastery learning. Il percorso educativo sarà programmato per unità didattiche, per ognuna delle quali saranno previsti uno o più incontri al cui termine gli alunni saranno in grado di padroneggiare i contenuti e le abilità.Ogni unità didattica sarà scandita dalle seguenti tappe:

1.verifica dei prerequisiti;

2.presentazione degli obiettivi agli alunni; 

3.lezione collettiva.

La verifica potrà consistere anche nella stesura di schede di opere d’arte, nell’elaborazione di relazioni e questionari, di percorsi iconografici di un soggetto artistico nella sua evoluzione in un arco di tempo, in resoconti di visite effettuate, in prove di redazione di articolo per riviste specializzate.

· Elaborazione di strategie di recupero

L’intervento didattico prevede una fase iniziale nella quale si tenderà a raggiungere uniformità delle competenze prima di avviare il percorso formativo in relazione ai ritmi di apprendimento e di sviluppo degli alunni. Attenzione costante sarà rivolta al recupero delle abilità linguistiche relativamente: alla capacità di osservazione di elementi semplici e di saper utilizzare il lessico specifico in relazione alle informazioni acquisite, alla competenza nel saper consultare i glossari specifici della disciplina, nel saper leggere e comprendere, nel sapersi esprimere.Le varie esperienze potranno essere affrontate e successivamente riprese ed approfondite, secondo un criterio di insegnamento ciclico.Il recupero sarà svolto in itinere.

· Modalità di accertamento dei debiti formativi

Le modalità di accertamento dei debiti formativi potranno essere sia di tipo scritto che orale, utilizzando gli stessi criteri utilizzati nell’ambito della verifica-valutazione.

Elaborazione di attività collaterali e/o di aggiornamento.

Carattere di supporto e di ampliamento dei contenuti  rivestono le seguenti attività:

· la programmazione di visite e lezioni itineranti sia a mostre significative sia a musei o monumenti e/o a laboratori di restauro.

· Lo studio dell’arte locale finalizzata non soltanto alla conoscenza del patrimonio artistico più prossimo ma anche all’acquisizione di un personale metodo critico a partire da opere direttamente sperimentabili.

· Lo studio delle metodologie critiche attraverso la lettura di un testo di storia della critica d’arte.

· Partecipazioni a convegni sui temi specifici della disciplina.

· Scambi culturali con altre scuole di indirizzo artistico.

 Patti, lì                                                                La Professoressa
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